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Il PROBLEMA DELLEAULEAZINGONIA Anche Carenno 
avrà una sezione 

dell’AVIS 
Carenno, 5 

. La generosita dei donatori di 
sangue si afferma anche a Caren- 
no. In pochi mesi, 

r 
azie all’im- 

pepo di alcuni vo onterosi, gli 
ab1tant.i del paese che hanno 
aderito al sodalizio sono assati 
da poche unita alla cifra B i tren- 
ta, cifra che è destinata a variare 
ogni giorno cha passa. Per il mo- 
mento i soci si sono a regati al- 
la sezione AVIS di Ca olziocor- 7 
te, ma ci è stato dichiarato che 
appena avranno la forza necessa- 
ria si metteranno per conto pro- 
prio. Fonderanno così una nuo- 
va sezione che si aggiunge alle 
numerose alrre della valle per di- 
mostrare una volta di più la bon- 
ta ,di certi sacrifici che si svolgo- 
no in silenzio lontani dai cla- 
mori della pubblicita singola e 
non producente. Tra i circa 
1300 abitanti del paese si trove- 
ranno altre persone di buona vo- 
lontà. Uno sforzo comune por- 
te& sicuramente nuovi flaconi 
di sangue indispensabili per sal- 
vare una vita umana. 

L’incremento dei soci in que- 
sto paese è uno dei dati positivi 
rilevati un po’ quasi dappertut- 
to: gli avisini crescono. E’ un 
fatto da sottolineare con com- 
piacimento e vanto di chi merita 
2 più ViVO riI’IgKkameIIt0. U. FS 

Ragazzo di Pradalunga 
ferito in un incidente 

Pradalunga, 5 
Il ragazzo Giovanni Caffi, di 

15 anni, abitante in via Grumel- 
lo a Pradalunga, ha riportato 
ferite lacero contuse ed escoria- 
zioni all’addome! stato di choc 
in seguito ad incidente stradale. 

E’ sempre grave la situazione: non si sa come e dove sistemare gli scolari delle 
Elementari e gli studenti delle Medie, che nell’edificio di via Oleandri non possono cer- 
to coesistere - Il Comune di Vekdellino demanda al Provveditorato la soluzione del caso 

>:.:.:.:.: : 
~ : ::: :::::::::: Si tratta di un primo intervento, relativo a circa un chilometro di tracciato - La 
.liiii’li spesa preventivata d#Amministrationo ProviMi& è d!i sessa4nta mflioni ;...._.: . . . . 

:.:.):.:.:.: Altri interventi, ampresa l’asfaltatura, seguira,nro in tempi sBce&i 
.‘...‘....... . . . . . 

nuove aule dell’Istituto Profes- 
sionale. 

Ma lo stesso Comune di Ver- 
dellino, in una lettera datata 29 
settembre U.S. e inviata al Prov- 
veditore agli studi, all’lspettore 
Scolastico della Circoscrizione 
di Ponte S. Pietro, alla Direzione 
Didattica di Osio Sotto e alla 
Presidenza della Scuola Media di 
Verdello, dichiara di esimersi 
dall’interferire in tale questione 
e ne demanda la competenza al 
Provveditorato agli Studi, al 
quale, quindi, pare debba toc- 
care la decisione in merito, deci- 
sione che non dovrebbe tardare 
molto. 

Roberto Vitali 
-w- 

Pescatori trevigliesi 
in una gara a coppie 

presso Mantova 
Treviglio, 5 

Numerose le catture effettua- 
te dai concorrenti, che nel 
numero di 54 hanno «cattura- 

1 pescatori de 1 sodali- 
zio trevigliese domenica 26 set- 
tembre hanno scelto come me- 
ta della loro gita sociale annua- 
le, Mantova, dove sui lago infe- 
riore hanno effettuato una gara 
sociale di pesca a coppie, for- 
mate mediante sorteggio. 

to» ben 75 kg. di pesci. 
La gara è stata vinta dalla 

coppia Agostino Castelli e 

Al pranzo sociale partecipava- 

Giancarlo Mazza con kg. 6,955 

no al quale prendevano parte 

di pescato (alla coppia veniva 

gli 85 gitanti, si svolgeva a 

assegnata la coppa Automobili 
Cremascoli e la coppa Cassa 
Rurale ed Artigiana di Trevi- 
glio), secondi risultavano Luigi 
Ferrari e Umberto Villa (Coppe 
Bar Excelsior Treviglio e Marti- 
no Finardi alla memoria); terzi: 
Gaetano Paredi e Carlo Moriggi 
medaglie d’oro Marco Finardi; 
quarti: Mario Scotti e Luigi 
Carioli: medaglie d’oro Comune 
di Treviglio; quinti: Rodolfo 
Luzzato e Giuseppe Reduzzi: 
medaglie d’oro Assicurazione il 
Duomo e Assicurazioni Sonzo- 
gni; sesti: Mario Mannella e 
Alberto Colombo : medaglie 
d’oro Concessionaria Moto 
Guzzi Treviglio; settimi: Angelo 
Galimberti e Giacomo Finardi: 
medaglie d’oro Comune di Tre- 
viglio. 1 <(pierini» effettuavano 
una gara a parte e su \tutti 
prevaleva Angelo Giussani al 
quale veniva assegnata la targa 
«L’Eco di Bergamo», seguito 
da Maurizio Rozzoni, Paolo 
Melli e Davide Pentagoni, tutti 
premiati con medaglia d’argen- 
to. 

Goito. Le premiazioni avevano 
luogo al rientro in Treviglio, 
dove il pullman giungeva alle 
20,30, ,una regione la cui im- 
magine vuole invece definirsi 
all’avanguardia dellopresso il 
Bar Excelsior, dove tutti i par- 
tecipani alla manifestazione ve- 
nivano premiati. 

++ 1-++ -- 
Entusiasmo a Nembro 
per le gare ciclistiche 
riservate ai ((piccoli)) 

Entusiasmo a Nembro per le 
gare ciclistiche che hanno visto 
in competizione suddivisi in due 
categorie i «piccolissimi» della 
bici. La manifestazione è stata 
organizzata dalla «Nembrini 
Tuttosport» e si può dire ben 
riuscita. 

Alla prima corsa hanno parte- 
cipato i ragazzi dagli otto ai 
dieci anni. Il successo è stato per 
Emiliano Merelli che ha prevalso 
su Angelo Moretti, mentre al 
terzo posto si è piazzato Sergio 
Foiadelli. 

Nell’altra categoria (quella 
cioè comprendente i ragazzi dai 
dieci ai dodici anni) la vittoria 
ha premiato Fausto Ravelli di 
Osio, dietro il quale si sono 
classificati Paganessi, Andreoli, 
Rota, Solari, Di Pilato, Casali ed 
altri. 

, 

Zingonia, 5 
Le scuole sono già iniziate da 

alcuni giorni, ma il problema del 
reperimento di nuove aule per le 
Elementari e le Medie di Zingo- 
nia non è stato ancora risolto. 
Una classe delle Scuole Medie si 
è insediata, per il momento, nel- 
la palestra dell’edificio che divi- 
de con le Elementari. Queste, 
dal canto loro, sono state co- 
stretta ad istituire i doppi turni 
per le classi eccedenti. Ma la si- 
tuazione è definita da tutti prov- 
visoria, in quanto i Comuni di 
Ciserano e Verdellino (da poco 
consorziati, come abbiamo già 
scritto, per prowedere al funzio- 
namento delle scuole in ogni or- 
dine e grado e dell’asilo-nido del 
territorio di Zingonia) si sono 
già accordati per utilizzare le 
aule che si possono rendere di- 
sponibili, previe alcune opere di 
sistemazione, presso le Scuole 
Professionali (il cui edificio sor- 
ge in Piazza della Fontana, nel 
territorio di Ciserano). La solu- 
zione consorziale da tempo au- 
spicata, è quindi in grado di ri- 
solvere il problema. 

Sennonchè sono sorte ((conte- 
stazioni » tra i dirigenti delle 
Scuole Elenìentari e Medie, circa 
la ripartizione delle aule dell’edi- 
ficio di via Oleandri e circa il 
trasferimento di una parte delle 
scolaresche nelle nuove aule che 
si sono rese disponibili presso 
l’Istituto Professionale. 

Considerato che le Elementari 
e le Medie non possono più coe- 
sistere nell’edificio di via Olean- 
dri, le soluzioni proposte e di- 
battute sono due: o riservare 
tutto l’edificio attuale alle Ele- 
mentari e trasferire le Medie nel- 
l’edificio delle Professionali, op- 
pure lasciare le Medie nell’edifi- 
cio attuale (concedendo loro 
un’aula in più) e trasferire nell’e- 
dificio di Piazza Fontana le 

d 
uattro classi elementari ecce- 
enti. 

La seconda soluzione sembra 
avere più fautori e maggiori 
possibilità di realizzazione, in 
quanto causerebbe disagio a un 
minor numero di alunni interes- 
sati e comporterebbe minori 
problemi di trasporto. 

Infatti la prima soluzione 
comporterebbe una serie di dif- 
ficoltà non trascurabili: la scuo- 
la media di Verdellino verrebbe 
a trovarsi in territorio di Cisera- 
no dove già esiste una scuola 
media (gli abitanti di Verdellino 
non ne sono senz’altro entusiasti 
e ne potrebbe nascere una 
((guerra dei banchi)) simile a 
quella successa a Ciserano nel 
1967); altra preoccupazione sa- 
rebbe la coabitazione degli alun- 
ni della scuola media (maschi e 
femmine fra gli 11 e i 15 anni) 
con gli alunni dell’Istituto Pro- 
fessionale (tutti maschi tra i 15 
e i 19 anni); gli alunni da tra- 
sportare sarebbero molti di più e 
per un tragitto molto lungo (da 
Verdellino-centro a Zingonia- 
Ciserano) e inoltre, considerato 
che gli orari di chitisura delle le- 
zioni delle Medie sono diversi 
classe per classe, arte degli alun- 
ni sarebbero costretti ad aspet- 
tare per ore il trasporto a casa, a 
meno che non volessero servirsi 
di mezzi propri, con conseguen- 
te possibilità di pericolo. 

La seconda soluzione prospet- 
tata, invece, consentirebbe ai 60 
alunni elementari di Zingonia- 
Ciserano di raggiungere la scuola 
a piedi e limiterebbe il trasporto 
a una quarantina di alunni di 
Zingonia-Verdellino per comple- 
tare le quattro classi elementari 
ospitate nell’edificio di Piazza 
Fontana. 

Il Comune di Verdellino, del 
resto, aderendo al Consorzio 
scolastico con Ciserano, aveva 
anch’esso proposto il trasferi- 
mento degli alunni delle elemen- 
tari in soprannumero dei quar- 
tieri di Zingonia-Ciserano nelle 

In questi giorni l’Ammini- 
strazione Provinciale ha ap- 
paltato i lavori per l’esecu- 
zione di quattro opere stra- 
dali comportanti una spesa 
complessiva di 185 milioni. 

L’opera di maggiore inte- 
resse riguarda la sistemazio- 
ne di alcuni tratti della stra- 
da provinciale Dezzo-Dosso 
confine bresciano, che colle- 
ga la Valle di Scalve con il 
centro di Borno in Valle Ca- 
monica. 

In sostanza questa strada 
costituisce una alternativa 
sia alla Via Mala che alla 
Dezzo-Presolana, arterie 
che, come è noto, devono 
essere chiuse al traffico con 
preoccupante frequenza: la 
prima a causa di frane, la se- 
conda soprattutto per la ri- 

corrente caduta di slavine e 
valanghe nel periodo inver- 
nale e primaverile. 

La Dezzo-Dosso-Borno, 
che riveste pure una notevo- 
le importanza di carattere 
turistico per il comprensorio 
scalvino, in alcuni casi di- 
venta l’unica via di accesso 
alla Valle di Scalve. 

E’ lunga circa cinque chi- 
lometri, ha una larghezza va- 
riante dai quattro ai cinque 
metri, mentre la carreggiata 
è ancora a macadam. 

Il progetto dei lavori che 
sono stati ora appaltati (alla 
Impresa Emilio Mora di 
Schilpario) riguardano l’al- 
largamento e la sistemazione 
saltuaria del tronco Dezzo- 
Dosso per quasi un chilo- 
metro. 

La spesa preventivata è di 
L. 60 milioni. 

Si tratta evidentemente 
del primo intervento per la 
completa sistemazione del- 
l’intero tracciato. della im- 
portante strada, altri inter- 
venti, compreso quello ri- 
guardante l’asfaltatura, se- 
guiranno in tempi successivi 
ad opportune scadenze. 

Significativo e senz’altro 
degno di essere sottolineato, 
il fatto che il problema della 
D e z z o-D osso-confine bre- 
sciano, strada ubicata in zo- 
na particolarmen te impervia 
e rocciosa che presenta ma- 
teriali difficoltà in ordine al- 
la esecuzione di lavori di 
ampliamento e ristruttura- 
zione, sia stato decisamente 
affrontato ed avviato a con- 

crete soluzioni. 
Gli altri lavori appaltati. 

Sistemazione della strada 
provinciale Grassobbio-sta- 
tale Cremasca, spesa preven- 
tivata 50 milioni, appalto 
aggiudicato all’Impresa Ales- 
sandro Lochis di Grassob- 
bio. 

Sistemazione delle strade 
provinciali Treviglio-Pagaz- 
zano-Morengo e Terno-Chi- 
gnolo-Madone, spesa previ- 
sta 45 milioni, appalto ag- 
giudicato all’Impresa Gio- 
vanni Invernizzi di Ponte ’ 

Rinnovo manti bitumati 
di alcune strade provinciali 
in Valle Brembana e in Valle 
S. Martino; spesa prevista 30 
milioni; appalto aggiudicato 
all’Impresa Ersilio Genini di 
Brem billa. 

:estimonianz;I a a Sarnico INCONTRO DCALOVERE Commossa t 

SUll'OCCUPAZIONE ai fu:nerali del rag. Piero Bortolotti 
Interventi del Sottosegretarii on. Ram 
pa e del Cmigliim regimale dr. Rwffini 

Lovere, 5 
Si è tenuto domenica a Lovere 

un incontro a livello di zona 
organizzato dalla Democrazia 
Cristiana sul tema dell’occupa- 
zione. 1 lavori sono stati aperti 
da una relazione del segretario 
di zona dott. Giovanni Ruffini, 
consigliere regionale. Ruffini ha 
analizzato per prima cosa la crisi 
monetaria mternazionale dopo il 
prowedimento di Nixon del 15 
agosto e le difficoltà incontrate 
dalla CEE per fronteggiare uni- 
tariamente la situazione creatasi. 
Sottolineando gli effetti della 
caduta della produttività sul 
piano nazionale, il relatore ha 
aggiunto che il minor reddito 
prodotto ha provocato una stasi 
degli investimenti. Questa stasi 
non può essere superabile, se- 
condo Ruffini, da leggi che 
hanno funzione di rattoppo 
(decretone) che fanno sentite i 
loro effetti a distanza di troppo 
terrpo, ma da una decisa scelta 
riformatrice che deve necessaria- 
mente passare ‘attraverso l’ordi- 
namento regionale. 

stimolare e concretare prospetti- 
ve di ripresa. 

Di conseguenza - ha concluso 
il Sottosegretario Rampa - non 
diventa una semplice scelta di 
metodo, ma costituisce una pre- 
cisa scelta politica proporre ai 
vari livelli il dialogo ed il 
confronto immediato, costante- 
mente aperto con tutte le forse 
sociali e 

P 
roduttive che condi- 

zionano a vita economica e 
sociale della provincia; e risolve- 
re correntemente, dopo il mo- 
mento elaborativo, il problema 
“politico” delle forze, degli stru- 
menti e dei modi con cui 
applicare tempestivamente le te- 
rapie individuate come ottimali. 

La DC, per quanto la riguarda, 
affermerebbe con tale scelta la 
centralità della propria funzione 
e della propria forza rispetto alla 
vita della comunità bergamasca, 
una centralita che, rilancia auto- 
revolmente dal Segretario Forla- 
ni e riconfermata - al di là di 
ogni postuma dialettica interpre- 
tazione - dal Consiglio Naziona- 
le, per la sua natura di partito 
democratico e popolare della 
liberta, ha bisogno di trovare 
coerentemente nei fatti, nell’ini- 
ziativa politica e sociale a livello 
di base, con azioni che siano 
ferme testimonianze. 

Questo - ha concluso il 
Sottosegretario Rampa - ci pare 
un modo, non esclusivo, ma 
essenziale, per contribuire alla 
ripresa di consapevolezza che 
solo può animare, dentro e fuori 
la DC, quella ferma volontà di 
riscossa democratica che dovra 
manifestarsi soprattutto nell’im- 
pegno di tutti i democratici 
convergenti sul comune utile 
obiettivo di assicurare le condi- 
zioni della ripresa occupaziona- 
le, economica e sociale, nonchè 
della stabilità politica che la può 
favorire ». 

Davvero imponente la partecipazione della cittadinanza di Sarnico, e delle personalità ed 
amici giunti da Bergamo e da altre località, ai funerali del rag. Piero Bortolotti, ieri 
pomeriggio. Nella foto, l’arrivo del funerale al Cimitero. (Foto MAR IN1 Film - Sarnico) 

Sarnico, 5 
Un’imponente folla di paren- 

n, personalità ed amici dolenti, 
ammutoliti, tuttora increduli, 
hanno reso oggi commossa testi- 
monianza ai funerali del rag. Pie- 
ro Bortolotti, morto repentina- 
mente, a 46 anni, domenica p& 
meriggio. 

Il rag. Piero aveva tanti amici, 
soprattutto a Sarnico, sul lago, a 
Bergamo, ma anche un po’ 
ovunque. Gli era sempre stato 
facile accattivarsi amicizie: per 
l’affabilità di tratto che lo con- 
tradistingueva, per la bontà d’a- 
nimo, per l’affettuosa simpatia 
che convinceva anche al primo 
contatto. Era un ragazzo sem- 
plice, tanto sensibile ed aperto 
ad ogni problema della vita, ad 
ogni fatto umano. Al lavoro ave- 
va riservato la parte più scrupo- 
losa della sua giornata; ai fami- 
liari il suo slancio di calda affet- 
tuosità. 

Non s’era mai formato una fa- 
miglia tutta sua, ma attorno alla 
mamma, venerata, alle sorelle, ai 
fratelli, alle cognate e in misura 
ancor maggiore, ai nipoti, aveva 
saputo creare un tepore tanto 
dolce e paterno. Era riservato e 
schivo, ma la sua compagnia, il 
suo consiglio, la sua allegria con- 
tenuta, la sua passione per lo 
sport erano ricercati. Così come 
erano apprezzati il suo impegno, 
la sua preparazione per ogni ini- 
ziativa che riguardasse la vita 
pubblica di Sarnico, del cui Asi- 
lo fu Presidente attento e pre- 
muroso per tanti anni, in conti- 
nuazione dell’opera preziosa ini- 
ziata dal padre tav. Giuseppe. 

Quanti l’hanno conosciuto, 
quanti hanno potuto beneficiare 
della sua premura, della sua ge- 
nerosità, quanti hanno potuto 
godere della sua amicizia, non 
potevano mancare all’ultimo sa- 
luto. Di qui la folla che per due 
giorni, ininterrottamente, ha re- 
so commosso omaggio alla sua 
salma, che si è appressata alla 
bara, che dalla casa paterna l’ha 
accompagnata dapprima nella 
chiesa parrocchiale per le ese- 
quie celebrate da don Nicoli, in- 
fine al Camposanto. Una folla 
sgomenta, visibilmente incredu- 
la, ma sinceramente addolorata! 
come s’addice a gente che sa dl 
aver perduto una persona dawe- 
ro cara e che in siffatta parteci- 
lazione sapeva di rendere l’e- 
,tremo omaggio al buon Piero e 
li esternare ai familiari rutti, 

Molina presidente deWAmoco 
Italia. 

Largamente rappresentato era 
il mondo dello sport; c’erano 
tutti i dirigenti dell’Atalanta con 
gli allenatori e la squadra al 
completo; al completo era anche 
la squadra della Cremonese, 
giunta a Sarnico con il presiden- 
te rag. Luzzara e gli allenatori 
Rota e Bergonzi. Rappresentati 
erano anche il CONI di Bergamo 
e la Federazione Calcio. In gran 
numero hanno seguito il feretro 
i colleghi di Banca del rag. Piero 
Bortolotti, giunti un po’ da tut- 
ta la provincia. Tavernola era 
rappresentata dal Sindaco tav. 
Fenaroli. 

Insomma una sincera testimo- 
nianza, che ha riconfermato la 
grande stima che il rag. Piero 
Bortolotti si era guadagnata e il 
cordoglio per la sua immatura 
scomparsa. 

Ai familiari tutti, alla mamma 
signora Armida, al fratello si- 
gnor Achille, carissimo amico 
del nostro giornale e Presidente 
dell’Atalanta, all’altro fratello e 
alle sorelle, «L’Eco di Berga- 
mo», particolarmente vicino in 
questa ora di lutto, rinnova le 
più affettuose e sincere condo- 
glianze. 

N.O. 

con commossa partecipazione, 
l’espressione accorata del più 
vivo cordoglio. 

Il feretro era seguito dai 
familiari più stretti: i fratelli 
signor Achille e signor Luigi, le 
sorelle sig.na Maria e signora 
Emilia, le cognate, i cognati, i 
nipoti. Alla mamma, signora 
Armida, data l’avanzata età, è 
stato risparmiato pietosamente 
il dolore di accompagnare la 
salma del figlio fino al Cimitero. 

Fra la folla, praticamente tut- 
ta Sarnico, vi erano il Sindaco 
tav. Preneste Gusmini, accompa- 
gnato dagli assessori, dai consi- 
glieri comunali e dal Segretario 
tav. Gaspari, i dirigenti dell’asilo 
infantile, dell’ospedale Faccano- 
ni, dell’ECA, della Casa di 
Riposo e dell’AVIS; presente 
anche il Gonfalone della citta- 
dina. 

Da Bergamo erano giunti 
l’aw. Suardi ed il comm. Bertac- 
chi per la Banca Popolare, il Di- 
rettore generale della Banca Pro- 
vinciale Lombarda comm. Cioc- 
ca, il magg. Rebuzzi Comandan- 
te del Gruppo Carabinieri. No- 
tati, fra le personalità, il comm. 
Rinaldo Colombo, i massimi di- 
rigenti dell’Amoco Europa, fra i 
quali il dott. R. R. Aune giunto 
espressamente da Londra e l’ing. 

Tra le ultime realizzazioni della Parrocchia, a Comunnuovo, c’è anche un moderno audito- 
rium che sarà quanto prima benedetto ed inaugurato. (Fotostampa MAGONI - Verdello) 

Comunnuovo, 5 
In soli cinque anni di atti- 

vità il parroco, don Giusep- 
pe Carminati, ha risolto al- 
cuni vecchi problemi riguar- 
danti soprattutto i giovani. 

E’ stata sistemata la chie- 
sa parrocchiale con un lavo- 
ro di ripulitura oltre alla in- 
stallazione di un impianto di 
riscaldamento; sono state 
soddisfatte le richieste di 
numerosi dirigenti sportivi e 
tifosi del paese con la crea- 
zione di un campo regola- 
mentare da calcio. Sono sta- 
ti realizzati anche campi per 
pallavolo e pallacanestro ac- 
canto all’oratorio in modo 

La riforma che oggi è vera- 
mente mancata è quella di una 
programmazione valida che vada 
rispettata e resa al più presto 
operante. Programm&iotie ne- 
cessaria non solo a livello nazio- 
nale, ma che investa tutti gli 
organi amministrativi e quindi 
anche le comunità locali. Pur- 
troppo essa non è stata attuata 
in provincia di Bergamo e que- 
sto ha provocato come causa più 
evidente una catena di promesse 
imp/ossibili a mantenersi da ar- 
te degli amministratori, P Ru fini 
ha concluso esaminando la situa- 
zione economica della zona di 
Lovere noi suoi molteplici aspet- 
ti, soprattutto per quanto tratta 
il riammodernamento degli sta- 
bilimenti Italsider e Dalmine. Ha 
inoltre aggiunto che l’economia 
della zona non può limitarsi ad 
una visione industriale unica- 
mente legata a queste grandi 
industrie, ma deve ricercare altre 
fonti di reddito possibili e di 
conseguenza orientarsi verso una 
valorizzazione turistica del lago 
e della montagna, ristrutturare 
le aziende agricole ora esistenti 
perchè siano più redditizie, 
orientarsi insomma verso quella 
forma di economia integrata che 
nella zona montana dell’Alto 
Sebino è certamente applicabile. 

da formare un vasto ed effi- 
ciente centro sportivo. 

Dopo tutte queste impor- 
tanti realizzazioni, si è senti- 
ta la necessità di una sala ci- 
nematografica e teatrale che 
potesse naturalmente servire 
soprattutto per lo svolgi- 
mento di dibattiti, congressi 
e riunioni varie. La cosa non 
è nuova. Già da tempo se ne 
era parlato. 

Si diede così inizio ai la- 
vori che si sono conclusi da 
non molto. Il moderno audi- 
torium ha una linea architet- 
tonica assai originale : con- 
tiene 500 posti a sedere, un 
palcoscenico e camerini. 

L>accesso alla sala non crea 
complicazioni di traffico. 
L’edificio accede sulla pro- 
vi n ciale Comunnuovo-Ver- 
dello. La nuova costruzione 
verrà inaugurata dal Vesco- 
vo Ausiliare di Gaeta, Mons. 
Daniele Ferrari, originario di 
Comunnuovo, l’ultima do- 
menica di ottobre o la prima 
festività di novembre. La 
gente del paese chiede anco- 
ra una cosa: la realizzazione 
cii un nuovo asilo infantile, 
dato che quello attuale è 
vecchiotto e poco funzio- 
nale. 

P. G. Locatelli 

Alla relazione del dott. Ruffi- 
ni è seguito un attento e 
proficuo dibattito caratterizzato 
dagli interventi dei Sigg. Vani- 
netti, Cretti, Arrighetti, Belotti, 
Carrara e dei sindaci dei Comuni 
della zona. 1 lavori sono stati 
conclusi dal Sottosegretario al 
Lavoro Rampa, il quale riferen- 
dosi al tema dell’occupazione ha 
sottolineato che ((per non cade- 
re in velleitarismi ed in astrattez- 
ze nè volute nè gradite, non si 
può impostare in prospettiva il 
problema dell’occupazione se 
non lo si inquadra sia nel più 
vasto tema dello sviluppo econo- 
mico sociale e, quindi, delle 
strutture e delle infrastrutture 
della provincia, sia in quello più 
specificamente politico del rap- 
porto di potere e dei modi 
democratici della sua gestione ai 
vari livelli. 

In questo quadro non bastano 
nè le semplici denunce, nè i 
richiami, più o meno legittimi, 
al mondo del lavoro ed alle 
organizzazioni che lo esprimo- 
n?,. nè basta la denuncia della 
crlsl dei partiti, perchè la crisi in 
atto - che non è soltanto crisi 
economica - investe pur diver- 
samente tutti i ceti, le forze 
sociali, gli istituti e le organizza- 
zioni. 

Petra essere utile anche la 
Conferenza sull’occupazione - 
ha contiunato il Sottosegretario 
- che da lungo tempo abbiamo 
sollecitata, così come interessan- 
ti elementi di confronto già 
sono rappresentati dalle analisi e 
dalle proposte di recente avanza- 
te dalla CISL e dalle altre 
organizzazioni sindacali. 

Ma più generalmente, con 
pazienza e con tenacia, bisogne- 
rà riportare il discorso sulle due 
direzioni: di intervento imme- 
diato e preventivo per le situa- 
zioni occupazionali emergenti, 
di approfondimento degli inter- 
venti a tempo medio e lungo per 
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Gaverina ha chiuso in bellezza 
la serie di manifestazioni zootec- 
niche tenutesi nella nostra pro- 
vincia. Ha chiuso in bellezz per 
la qualità del bestiame presenta- 
to alle Commissioni Gludicatri- 
ci, che ancora una volta hanno 
dovuto «sudare» le proverbiali 
sette camicie per adempiere al 
faticoso compito di giurati. Inu- 
tile dire che anche oggi, essi, 
hanno compiuto il lavoro con 
perizia, zelo e scrupolo. 

Oltre 150 i capi di bestiame 
esposti nel prato appositamente 
attrezzato, di proprietà della 
Società Allevatori di Gaverina. 
150 soggetti veramente belli. Se 
il numero è leggermente dimi- 
nuito, la qualità è invece aumen- 
tata. Un motivo di più di 
orgoglio per gli allevatori di 
Geverina, che pure con numero- 
se... tentazioni, continuano nel 
loro duro, faticoso ma appassio- 
nante lavoro dei campi e del 
bestiame. 

Soggetti non inferiori a quelli 
visti in precedenti manifestazio- 
ni, tutti indenni da tubercolosi, 
molti anche indenni ufficialmen- 
te da brucellosi, sì che molti dei 
capi che all’imminente mostra 
nazionale dei bovini di razza 
bruno alpina di Verona rappre- 
senteranno la nostra provincia, 
appartengono appunto al centro 
di selezione di Gaverina. 

Un motivo di più di orgoglio 
per questi allevatori, che hanno 
sempre seguire attentamente i 
consigli loro dati sia dai tecnici 
dell’Ispettorato Provinciale del- 
l’Agricoltura, che dell’Associa- 
zione Provinciale Allevatori, che 
dal loro Veterinario Consorziale 
dr. Simoni. 

1 premi sono stati offerti 
dall’Amministrazione Provincia- 
le, dalla Camera di Commercio, 
dal Comune di Gaverina, dal 
Comune di Casazza, dall’Asso- 
ciazione Provinciale Allevatori, 
dal Consorzio Agrario Provincia- 

le, della Federazione Provinciale 
Coltivatori Diretti, dalla Pro 
Geverina Terme, dalla Banca 
Provinciale Lombarda, dalla 
S.p.A. Fonti di Gaverina, dalla 
Ditta Venturelli. 

Fra le autorita intervenute, il 
dr. Savoldi dell’Amministrazio- 
ne Provinciale, il dr. Gatti Capo 
dell’Ispettorato Provinciale del- 
l’Agricoltura con i funzionari 
dell’Ufficio zootecnico p .a Ro- 
varis, p.a Casari, sig. Mayer; il 
dr. Cucchiara dell’Ufficio Agri- 
colo di Zona di Trescore Balnea- 
rio dell’Ispettorato Provinciale 
Agrario, il dr. Tadini Presidente 
del Sindacato Veterinari, il dr. 
Milanesi del Consorzio Agrario 
Provinciale, l’ing. Mazzoleni, 
Presidente della Pro Gaverina 
Terme, il tav. Baronchelli, Presi- 
dente del Consorzio Allevatori 
Bovini di razza bruna alpina, il 
p.a Armanni per la Coldiretti, il 
dr. Pier Giorgio Botta per la 
S.p.A. Fonti di Gaverina, il rag. 
Magni ed il capo controllore 
Gaetano Persico dell’Associazio- 
ne Provinciale Allevatori, il Ma- 
resciallo Putignano, il parroco 
don Giacomo Falconi, il Giudice 
Conciliatore sig. Davide Oberti, 
il sig. Lorenzo Patelli Presidente 
della Coltivatori Diretti locale, il 
Maresciallo Comandante la Sta- 
zione Forestale di Endine. 

Gli onori di casa erano fatti 
dal Sindaco tav. Baronchelli 
anche nella sua qualità di Vice 
Presidente dell’Associazione 
Provinciale Allevatori, con il 
Segretario Comunale dr. Albane- 
se ed il veterinario Consorziale 
dr. Simoni. 

Prima della premiazione pro- 
nunciava brevi parole di ringra- 
ziamento e di elogio il dr. Gatti. 

giemme 

PREMIATI 
Categoria tori: Falco di Flavia- 

ni Matteo. 
Categoria vacche pluripare: 

Seria, Olga, Soraia di Bettoni 
Carlo, Casazza; Piuma di Patelli 
Lorenzo (Colle Gallo); Magiura 
di Nicoli Giovanni (Picio). 

Categoria vacche primarie: 
Falda di Bettoni Carlo, Casazza; 
Allegra di Patelli Lorenzo (Colle 
Gallo). 
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Categoria giovenche: Piuma di 
Nicoli Giovanni (Picio); Meravi- 
glia di Nicoli Vittore. 

Categoria manze: Rosa di Pa- 
telli Giovanni (Carle); n. 37285 
di Bettoni Carlo, Casazza. 

Categoria manzette: Magiura 
di Flaviani Matteo; Armada di 
Nicoli Adriano. 

Il Pretore di Treviglio, dottor 
Mugnano, ha rigettato il ricorso 
presentato - ai sensi dell’art. 28 
dello Statuto dei Lavoratori - 
dalle segreterie 

P 
rovinciali CGIL 

e CISL contro i prowedimento 
di licenziamento senza preawiso 
presso la IMEC di Caravaggio nei 
confronti di un rappresentante 
sindacale aziendale, accusato di 
aver sparato in aria, con apposi- 
ta pistola un razzo, in occasione 

Nozze d’orio 

di uno sciopero articolato attua- 
to dalle maestranze della IMEC, 
lo scorso 27 agosto. 

Il ricorso al Pretore da parte 
delle organizzazioni sindacali era 
volto - come dice il testo della 
decisione pretorile - ((alla revo- 
ca dei licenziamento» che i 
sindacati considerano antisinda- 
cale ctgiacchè diretto a colpire 
un rappresentante sindacale che 
maggiormente era stato attivo 
nel corso dello scioperoj). 

Nel motivare, in diritto, la 
sentenza di rigetto del ricorso 
dei sindacati, il Pretore osserva 
che ((eccede i limiti ed i jini di 
UNO sciopero il ricorrere ad 
azioni del genere, dz palese 
contenuto intimidatorio e per- 
tanto, mentre non è per alcun 
verso giustificabile la cortdotta 
del rappresentante sindacale a- 
ziendale appare per nulla anima- 
to da intento antisindacale il 
provvedimento di licenziamen- 
to; invero non può qualificarsi 
antisindacale il provvedimento 
in parola per il solo fatto di 
essere stato preso nei confronti 
di un ra presentante sindacale. 
Si consi L! eri che Inserire in una 
manifestazione operaia degli 
spari, anche se solo in aria, non 
costituisce affàtto uil modo di 
esplicare l’attività sindacale che 
per sua natura ignora eccessi, 
come quello in discorso, che 
non puo nor1 ntenersi aberrante. 
Il rappresentante sindacale 
aziendale col suo comportamew 
to SI è posto per primo al di 
fuon’ della sana e civile dialettica 
sindacale, snaturaidola e degra- 
dandola)). 

Per questi motivi, il Pretore, 
con decisione che reca la data 
dell’1.o ottobre, ha rigettato il 
ricorso. 

I  

circostante per raccogliere erba 
per conigli. Era chino in un 
campo di grano e stava strappan- 
do l’erba quando veniva colpito 
in pieno ad una gamba da una 
scarica di pallini lasciata partire 
da un cacciatore che evidente- 
mente aveva scambiato il giova- 
ne... per una lepre 0 per u3 
fagiano. Il diciassettenne si alza- 
va guardandosi la gamba ferita e 
nello stesso tempo notava il 
feritore che si allontanava attra- 
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L’imprudenza di un cacciatore 

è la causa del ferimento di cui è 
rimasto vittima un giovane dei 
nostro paese mentre si trovava 
nei campi a raccogliere erba per 
i conigli. La vittima, che ha 
dovuto ricorrere alle cure dei 
sanitari dell’Ospedale Bolognini 
di Seriate, è il 17enne Battista 
Colleoni, abitante a Zanica in 
via Padergnone. 

Verso le 13 di oggi, il Colleoni 
/ si è portato nella campagna ) verso i campi. 
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LIBRI DI TESTO Il 1IL settembre i coniugi Innocente Cappelli d’anni 76 e Mark 
L:lzzaroni d’anni 73, sono tornati all’altare per ringraziare il Signore 
della lunga strada percorsa assieme, nei cinquant’anni di matrimo- 
nio. Nel corso della cerimonia religiosa celebrata a Scanzo, il 
prevosto don Baldini ha rivolto ai festeggiati appropriate parole di 
circostanza. 1 fortunati coniugi erano circondati dall’affetto di 4 
figli, 20 nipoti, pronipoti e parenti. 
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